
MANIFESTO DELLE DOCENTI E DEI DOCENTI ITALIANI

ALLA CITTADINANZA

Con preoccupazione ed allarme noi docenti intendiamo denunciare il pesante attacco in corso contro l’istruzione 
pubblica che avrà come inevitabile risultato quello di compromettere ancor di più il futuro delle nuove generazioni 
e dell’intera società italiana.

Preoccupazione ed allarme perché la Scuola Pubblica viene soffocata economicamente da anni di tagli ai finanziamenti, 
da parte di uno Stato che riduce le risorse alle scuole per il normale funzionamento e rifiuta di rimborsare i miliardi 
di euro di crediti maturati dalle scuole italiane negli anni scorsi.

Preoccupazione ed allarme perché la Scuola Pubblica viene smantellata con i tagli all’organico. Ridurre il numero dei 
docenti e delle docenti vuol dire produrre il sovraffollamento nelle classi, dequalificare la didattica, aumentando 
invece la condizione di precarietà lavorativa che incide negativamente sulla continuità e progettualità didattica. 

Preoccupazione ed allarme, perché si fa sempre più concreto un progetto di incentivi e finanziamenti alla scuola 
privata, sottratti ad una scuola pubblica sempre più abbandonata a se stessa.

Respingiamo la persistente campagna denigratoria contro il corpo docente e contro la scuola pubblica. 
Al contrario è evidente che essa, ormai da anni, resta ancora in piedi solo grazie all’impegno volontario di molti/e 
insegnanti e famiglie. 

Accusiamo questa classe dirigente di scaricare sulla scuola pubblica la situazione di declino economico, sociale 
e culturale della società nella quale loro per primi ci hanno condotto; non è certo colpa delle/dei docenti e se 
questa società non riesce a garantire lavoro, mobilità sociale, utilizzo adeguato delle forze produttive, e se i lavori 
intellettualmente più qualificati sono resi precari o sottopagati obbligando migliaia di eccellenze ogni anno ad 
emigrare all’estero.

Accusiamo questa classe dirigente della responsabilità e degli effetti di trent’anni di videocrazia e di sospetta strategia 
di distrazione di massa, che si è tradotta per la cittadinanza in un allontanamento crescente dalle tematiche sociali, 
in disinformazione diffusa, in cancellazione della memoria recente, in superficialità delle conoscenze, in proposizione 
di modelli privi di qualsiasi spessore culturale.  È chi lavora nella scuola che ha subito e subisce gli effetti di questo 
degrado e che continua ad essere lasciato sola/o nella difesa di una dimensione culturale della persona e della vita. 
Ci accusano di non insegnare ai/alle giovani la Storia moderna, ma chi l’ha pervicacemente ridimensionata o 
addirittura eliminata dai curricoli? Chi l’ha eliminata dai programmi della Scuola Primaria insieme alla Geografia 
europea e mondiale, e allo studio di Darwin in Scienze? Chi vuole introdurre il dialetto a scuola mentre toglie le/i 
docenti specialisti di inglese nella primaria e taglia i fondi per l’insegnamento di altre lingue straniere?

Accusiamo questa classe dirigente di disinformare la popolazione riguardo la scuola pubblica con continue bugie 
che vengono insistentemente sostenute dai Ministri: in particolare ricordiamo che la spesa statale per l’istruzione 
pubblica in Italia è tra le più basse dell’OCSE, che la scuola pubblica italiana gode del maggior consenso delle famiglie 
in Europa, che a fronte della scuola privata italiana, classificata tra le peggiori al mondo, i risultati in diversi ordini 
della Scuola Pubblica sono stati tra i migliori al mondo, nonostante questa classe dirigente abbia fatto del suo peggio 
per indebolirla. Non è vero nemmeno che le bocciature sono aumentate, anzi sono invece diminuite: i docenti si sono 
rifiutati di essere esecutori acritici degli orientamenti ministeriali.

NOI DOCENTI DA PARTE NOSTRA:

Ribadiamo con ancora più forza il nostro impegno a sviluppare nei/nelle giovani le capacità logiche, di ragionamento 
e approfondimento e a favorire un pensiero critico e scientifico, la creatività e l’immaginazione contro ogni 
omologazione, conformismo, pregiudizio, luogo comune, rifiutando di ridurre l’intelligenza ad un dato banale 
misurabile con test o quiz.

Ribadiamo la volontà di continuare la tradizione egualitaria della scuola pubblica italiana, favorendo lo spirito 
di cooperazione e di solidarietà e, come prescritto nella Costituzione, prestando particolare attenzione verso chi 
incontra più difficoltà, contro ogni apparente meritocrazia basata in realtà sulle crescenti disuguaglianze sociali. 

Ribadiamo l’importanza della relazione professionale ed umana tra docenti e studenti, l’importanza di rafforzare le 
motivazioni allo studio ed alle conoscenze e di stimolare la curiosità culturale. 

Ribadiamo l’importanza di contrastare la grave dispersione scolastica italiana e di dare a ciascun allievo/a la possibilità 
di sviluppare le proprie capacità, valutandone i progressi rispetto le condizioni di partenza. 

Ci rifiutiamo infine di ridurre il ruolo docente a quello di semplice funzionario-controllore dei comportamenti 
giovanili e del consenso sociale, in un contesto che genera sempre più emarginazione e che non è più 
in grado di garantire un futuro professionale nemmeno ai/alle più meritevoli.

Meglio invece sarebbe se cominciassero a pagare gli ingenti debiti contratti con le scuole, stabilizzassero 
gli organici, destinassero più fondi alla Scuola Pubblica e più risorse per eliminare la dispersione 
scolastica, invece che dirottarli a Banchieri ed Industriali, a guerre ed armamenti.

Firma on-line su: www.petizionionline.it/petizione/manifesto-delle-docenti-e-dei-docenti-italiani/25
Contatti: manifestodocentitaliani@gmail.com
Info: www.forumscuole.it/manifestodocenti
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